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Palazzo del Quirinale, 31 dicembre 1988

QUESTO NOSTRO APPUNTAMENTO DI FINE D' ANNO RAPPRESENTA ORAMAI UNA TRADIZIONE NEL 
RAPPORTO FRA IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ED I CITTADINI.  

E' UNA TRADIZIONE A ME PARTICOLARMENTE CARA, PERCHE' MI DA' L' OCCASIONE DI FORMULARVI 
UN SINCERO AUGURIO DI SERENITA'; MA ANCHE PERMETTE, MI AUGURO, A TUTTI NOI, INSIEME, DI 
COMPIERE UNA RIFLESSIONE SULL' ANNO APPENA TRASCORSO E SU QUELLO CHE COMINCIA 
DOMANI.  

SAREBBE FORSE AMBIZIOSO VOLER TRACCIARE, FIN DA QUESTA SERA, UN BILANCIO COMPLESSIVO 
DEL 1988, TANTI E TANTO DIVERSI FRA LORO SONO STATI I TEMI CHE ABBIAMO DOVUTO AFFRONTARE 
A TUTTI I LIVELLI. MA SOFFERMARCI BREVEMENTE SU ALCUNI DI ESSI, E' ALMENO IO SPERO, 
INDUBBIAMENTE UTILE. 

L' ANNO CHE FINISCE HA CONSENTITO DI METTERE A FUOCO, IN MISURA ANCORA MAGGIORE CHE IN 
PASSATO, UNA SERIE DI PROBLEMI, VECCHI E NUOVI, CHE HANNO IMPEGNATO TUTTI NOI IN UNO 
SFORZO TESO AD ORDINARE LE IDEE E LE PRIORITA', IN VISTA, APPUNTO, DI AVVIARE A SOLUZIONE, 
DI RISOLVERE QUESTI PROBLEMI.  

NEL 1988, ABBIAMO AVUTO ANCORA DI FRONTE LE GRANDI QUESTIONI INTORNO ALLE QUALI SI 
DISCUTE DA TEMPO NELLA NOSTRA SOCIETA': IL RISANAMENTO FINANZIARIO E LA RIDUZIONE DELLA 
SPESA PUBBLICA, LA LOTTA ALLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA, IL RECUPERO DI EFFICIENZA DEI 
PUBBLICI SERVIZI, LE DIFFICOLTA' NELLA CRESCITA ECONOMICA DEL MEZZOGIORNO, LA CRISI DELL' 
INTERVENTO SOCIALE, SOPRATTUTTO NELLA SANITA' E NELLA SCUOLA, L' ESIGENZA CRESCENTE DI 
AMMODERNAMENTO DELLE NOSTRE ISTITUZIONI E LA REALIZZAZIONE DI UN MAGGIOR RIGORE 
MORALE NELLA VITA PUBBLICA.  

SU OGNUNA DI ESSE, PARLAMENTO E GOVERNO, FORZE POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI, MEZZI DI 
INFORMAZIONE ED OPINIONE PUBBLICA, HANNO DIBATTUTO, COMPIENDO ANCHE CONCRETI PASSI IN 
AVANTI. IN PARTICOLARE, ALLE RIFORME ISTITUZIONALI IO CREDO CHE DOVREMO TUTTI GUARDARE 
CON TENACE IMPEGNO E CON AUTENTICA PASSIONE CIVILE. FORMULO, PERCIO', L' AUSPICIO CHE IL 
1989 VEDA, IN PROPOSITO, LA RIPRESA DI UN CONFRONTO DEMOCRATICO, APERTO E SERENO, FRA 
TUTTE LE FORZE POLITICHE. PUR NELLA LEGITTIMA PROSPETTAZIONE DEI PROPRI PROGETTI 
PARTICOLARI IL FINE COMUNE DEVE ESSERE QUELLO DI DARE ISTITUZIONI SEMPRE PIU' EFFICIENTI 
ALLA NOSTRA REPUBBLICA, IN RELAZIONE AI PROFONDI MUTAMENTI ED ALLE NUOVE ESIGENZE 
DELLA SOCIETA' CIVILE, SEMPRE NELL' AMBITO DI QUEI PRINCIPI E DI QUEI VALORI FONDAMENTALI 
DELLA COSTITUZIONE CHE HANNO GARANTITO QUARANT'ANNI DI VITA DEMOCRATICA E NEI QUALI 
TUTTI DOBBIAMO RICONOSCERCI.  

QUESTI MUTAMENTI ISTITUZIONALI, QUESTO ADEGUARE CIOE' LA NOSTRA COSTITUZIONE ALLE 
ESIGENZE NUOVE DI UNA SOCIETA' CHE SI E' TRASFORMATA VANNO ANCHE NELLA LINEA DI UNA 
NOSTRA INTEGRAZIONE SEMPRE PIU' STRETTA NELLA COMUNITA' EUROPEA. RICORDO CHE NEL 1992 
SI REALIZZERA' IL MERCATO UNICO FRA I DODICI PAESI DELLA COMUNITA' ECONOMICA EUROPEA. LA 
SOCIETA' ECONOMICA FORSE E' GIA' PRONTA, ANZI CERTAMENTE E' GIA' PRONTA A QUESTA 
INTEGRAZIONE. MA SONO PRONTE LE STRUTTURE STATUALI, SONO PRONTE LE STRUTTURE 
AMMINISTRATIVE DEGLI STATI, E PER QUELLO CHE CI RIGUARDA E' PRONTA LA NOSTRA 
AMMINISTRAZIONE, LE NOSTRE STRUTTURE AMMINISTRATIVE, I NOSTRI GOVERNI LOCALI, IL NOSTRO 
GOVERNO CENTRALE, IL NOSTRO APPARATO PUBBLICO AD AFFRONTARE I PROBLEMI IN MODO TALE 
CHE IL MERCATO COMUNE NON SIA DOMINATO SOLTANTO DALLE GRANDI FORZE ECONOMICHE, MA 
TROVI UNA REGOLA E UNA DISCIPLINA COMUNE IN VISTA DEL BENESSERE DI TUTTI IN UNA PRESENZA 
PIU' EFFICACE DEI PUBBLICI POTERI?  

FRA I PRINCIPI ED I VALORI, CERTAMENTE COSTITUZIONALI, DI CUI NOI DOBBIAMO TENER CONTO 
NELL' AFFRONTARE QUESTI PROBLEMI DI RIFORMA UNA POSIZIONE CENTRALE CONTINUERANNO E 
DEVONO CONTINUARE AD AVERE IL RISPETTO DELLE REGOLE DELLA CONVIVENZA COLLETTIVA, E 



FRA QUESTE, QUINDI, VIENE COME PRIMARIO L' IMPEGNO DEI PUBBLICI POTERI NELLA LOTTA ALLA 
CRIMINALITA', SPECIE ALLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA. E' QUESTO UN PROBLEMA IN CUI TUTTI, SIA 
BEN CHIARO, HANNO UN PROPRIO RUOLO DA SVOLGERE. ESSO RICHIEDE, CERTO, CHE CONTINUI L' 
AZIONE GENEROSA DEI MAGISTRATI E DELLE FORZE DELL' ORDINE, CHE QUESTA AZIONE SIA 
COSTANTEMENTE SOSTENUTA DA TUTTI NOI. PER VINCERE QUESTA BATTAGLIA, CHE E' UNA 
BATTAGLIA DI LEGALITA', E PERCIO' UNA BATTAGLIA DI LIBERTA', E' PERO', SIA CHIARO, 
INDISPENSABILE L' IMPEGNO GLOBALE DELL'INTERA AMMINISTRAZIONE PUBBLICA, CERTO, STATO, 
REGIONI, PROVINCE E COMUNI, MA ANCHE LA MOBILITAZIONE DI TUTTE LE NOSTRE FORZE MORALI E 
CIVILI, SPECIE NELLE REGIONI PIU' MARTORIATE DA QUESTO FLAGELLO. SENZA QUESTA GRANDE 
MOBILITAZIONE CIVILE, MORALE E POLITICA, VANO SAREBBE L' IMPEGNO, TALVOLTA CON GRANDI 
SACRIFICI, SACRIFICI ANCHE DELLA VITA, E DELLA MAGISTRATURA E DELLE FORZE DELL' ORDINE.  

IL 1988 HA VISTO L' EMANAZIONE DEL NUOVO CODICE DI PROCEDURA PENALE. E' UNA GRANDE 
RIFORMA PERCHE' IL SISTEMA NORMATIVO REALIZZATO CON IL NUOVO CODICE DI PROCEDURA 
PENALE, FORSE PIU' DI OGNI ALTRO SISTEMA NORMATIVO DA' LA MISURA DELLA CIVILTA' E DELLA 
LIBERTA' DI UN POPOLO. L'ANNO VENTURO VEDRA' LA SUA ENTRATA IN VIGORE.  

LA GIUSTIZIA SI REALIZZA OGNI GIORNO ATTRAVERSO UNA SERIE DI ATTI CONCRETI: L' ENTRATA IN 
VIGORE DEL NUOVO CODICE RIPROPONE PERCIO' IN MANIERA PRESSANTE LA NECESSITA' DI UN 
PRONTO ADEGUAMENTO DELL' ORDINAMENTO GIUDIZIARIO E DELLE STRUTTURE GIUDIZIARIE IN 
GENERE E RICHIEDE UNO SFORZO IMPONENTE DI TUTTI GLI OPERATORI DEL DIRITTO, DI TUTTI GLI 
STUDIOSI, DIREI ANZI DI TUTTI NOI CITTADINI, PERCHE' IL NUOVO CODICE DI PROCEDURA PENALE 
NON SOLO COMPORTA UNA PROFONDA INNOVAZIONE DELLE REGOLE CHE DISCIPLINANO IL 
PROCESSO, MA CON ESSO MUTA LA CULTURA STESSA CHE E' FONDAMENTO DEL PROCESSO PENALE, 
SECONDO UNA LINEA PIU' LIMPIDA DI PRONTO ACCERTAMENTO DELLA VERITA', IN BASE AI PRINCIPI DI 
LEGALITA', DI RAFFORZAMENTO DELLE GARANZIE DI LIBERTA' DEI CITTADINI, PROPRIE DI UNO STATO 
DI DIRITTO QUALE NOI SIAMO. 

L' ANNO CHE STA PER CHIUDERSI HA VISTO QUINDI INIZIATIVE E DECISIONI SULLE GRANDI QUESTIONI 
CHE DA TEMPO OCCUPANO IL DIBATTITO POLITICO. A COLORO CHE, CON SERIETA' E COSTANZA, SI 
SONO ADOPERATI E SI ADOPERANO PER FAR FRONTE AD ESSE, IO CREDO CHE DEBBA ANDARE IL 
NOSTRO RINGRAZIAMENTO E DEBBA ANDARE, SOPRATTUTTO, L'INCORAGGIAMENTO DI NOI TUTTI.  

MA IL 1988 NON E' STATO SOLTANTO UN ANNO DI PIU' ATTENTA GESTIONE DEI PROBLEMI ANTICHI DEL 
PAESE. E' STATO ANCHE UN ANNO IN CUI NUOVI PROBLEMI SI SONO IMPOSTI ALLA NOSTRA 
ATTENZIONE, O SI SONO IMPOSTI IN FORMA NUOVA, E CHE PIU' ANCORA DI QUELLI ANTICHI, 
TOCCANO IN MANIERA PRECISA PREOCCUPAZIONI E RESPONSABILITA' DI TUTTI NOI: INDIVIDUI, 
FAMIGLIE, FORZE SOCIALI, E NON SOLO DELLE ISTITUZIONI.  

PENSO AL PROBLEMA DELLA DROGA, PENSO AL PROBLEMA DELL' AIDS, PROBLEMI CHE ENTRAMBI 
TANTO ATTENGONO ANCHE ALLA TUTELA DELLA DIGNITA' DELLA PERSONA UMANA PER I PERICOLI 
CHE SONO INSITI, SE VENGONO AFFRONTATI IN MODO SBAGLIATO, DI CREARE NUOVE SACCHE DI 
EMARGINAZIONE E CREARE NUOVI DISLIVELLI FRA I CITTADINI.  

PENSO AL CRESCENTE DISAGIO REALE DELLA VITA DELLE NOSTRE CITTA' E AGLI OSTACOLI, NON 
MENO INQUIETANTI, CHE INCONTRANO I GIOVANI NELL' AFFACCIARSI ALLA VITA, DALLA RICERCA 
DELLA PRIMA OCCUPAZIONE, SPECIALMENTE NEL MEZZOGIORNO, A QUELLA DELLA PRIMA 
ABITAZIONE; MA PENSO ANCHE ALLA DIFFICILE INTEGRAZIONE DEI LAVORATORI STRANIERI IN ITALIA, 
CHE SONO VENUTI NEL NOSTRO PAESE O PER AVERE UNO SPAZIO DI LIBERTA' MAGGIORE DI QUELLO 
CHE GODEVANO NEL PROPRIO PAESE, O PERCHE' SPINTI DAL BISOGNO. MA CHE, NON 
DIMENTICHIAMOLO, SODDISFANO ALCUNE ESIGENZE DELLA NOSTRA ECONOMIA. I LAVORATORI 
STRANIERI CHE OPERANO NEL NOSTRO PAESE, CERTO LAVORANO PER SE STESSI, MA NON 
DIMENTICHIAMO CHE IL PRODOTTO DEL LORO LAVORO E' PARTE INTEGRANTE E NON SECONDARIA 
DELLO SVILUPPO DELLA NOSTRA ECONOMIA E DELLA NOSTRA SOCIETA'. ESSI HANNO DEI DOVERI NEI 
CONFRONTI DELLO STATO CHE LI OSPITA, MA NON DIMENTICHIAMO CHE ANCHE NOI ABBIAMO DEI 
DOVERI, E DEI DOVERI UMANI, NEI LORO CONFRONTI.  

CERTO ANCHE QUESTI NON SONO TEMI NUOVISSIMI. MA HANNO TUTTI AVUTO, NEL 1988 UN 
ACCELERAZIONE MAGGIORE. AD ESSI DOBBIAMO QUINDI VOLGERE UNA ATTENZIONE SPECIALE, PER 
CAPIRNE LE CONNOTAZIONI, PER ANTICIPARNE LE POSSIBILI SOLUZIONI.  

IL PAESE E' CRESCIUTO E' ORMAI FRA I PRIMI PAESI NEL MONDO, IN TERMINI DI CAPACITA' 
PRODUTTIVE, FINANZIARIE, CULTURALI. MA PROPRIO PER QUESTO AUMENTANO ANCHE LE NOSTRE 
RESPONSABILITA': VERSO IL RETAGGIO DI PROBLEMI CHE LA NOSTRA EVOLUZIONE STORICA ANNO 
PER ANNO CI CONSEGNA E VERSO LA CRESCITA FUTURA DELLA NOSTRA SOCIETA'.  



IN QUESTO PASSAGGIO D'ANNO CI SI PROSPETTANO, A MIO AVVISO, ESSENZIALMENTE DUE SFIDE: 
QUELLA DI SVILUPPARE SEMPRE PIU' ALTI LIVELLI DI QUALITA' E DI CIVILTA' DELLA CONVIVENZA 
COLLETTIVA, E QUELLA DI ESSERE SEMPRE PIU' APERTI AI PROCESSI DI INTEGRAZIONE EUROPEA ED 
INTERNAZIONALE, SENZA I QUALI UN LIMITE STRETTO SI PORREBBE PRESTO O TARDI ALLO SVILUPPO 
NON SOLTANTO ECONOMICO, MA ANCHE CIVILE DELLA NOSTRA SOCIETA'.  

SI E' PARLATO MOLTO, SIA IN ITALIA CHE ALL' ESTERO, DELLA ECCEZIONALITA' DEL NOSTRO 
SVILUPPO ECONOMICO, DELLE LUCI E DELLE OMBRE CHE HANNO CARATTERIZZATO QUESTO 
ESEMPIO, FORSE UNICO IN EUROPA, DI CRESCITA E DI PROGRESSO, QUESTI TRAGUARDI SONO STATI 
CERTO RAGGIUNTI GRAZIE ALLA STRAORDINARIA ATTITUDINE A PADRONEGGIARE LE DIFFICOLTA', 
CHE CI VIENE RICONOSCIUTA NEL MONDO INTERO E CHE ABBIAMO SEMPRE DIMOSTRATO, E CHE 
TANTE VOLTE HA FATTO GRIDARE AL MIRACOLO.  

MA L' AFFERMAZIONE E IL CONSOLIDAMENTO DELLA DEMOCRAZIA E DELLA LIBERTA', NON 
DIMENTICHIAMOLO, HANNO INFLUITO IN MANIERA DETERMINANTE NEL CONSENTIRE A QUESTO 
SVILUPPO DI REALIZZARSI E PROPRIO IN CHIAVE DI MAGGIORE DEMOCRAZIA E DI MAGGIORE 
LIBERTA', LA SOCIETA' ITALIANA SEMBRA ORA RICHIEDERE PIU' CHIAREZZA DI ORIENTAMENTI, PIU' 
RIGORE DI COMPORTAMENTI, INDIVIDUALI E COLLETTIVI.  

PER PROGREDIRE ANCORA VERSO QUELLA CHE E' STATA CHIAMATA ''LA NUOVA PRIMAVERA'' DELLA 
NOSTRA SOCIETA', DOBBIAMO SUPERARE LA LOGICA DI UNA CRESCITA ECONOMICA CHE SIA BASATA 
SOLTANTO SULLA PRODUZIONE DI NUOVE RICCHEZZE E SULLA CIRCOLAZIONE DI NUOVI PRODOTTI: IL 
PERSEGUIMENTO DI PIU' ALTI LIVELLI DI SERVIZI COLLETTIVI E DI CONVIVENZA CIVILE E' ANCHE 
LEGATO ALLA NECESSITA' DI OPERARE NEL SEGNO DI UNA NUOVA MISURA DI SOLIDARIETA', 
CONCRETA E FATTIVA, SENZA LA QUALE NOI NON SAREMO MAI UNA SOCIETA' PIENAMENTE CIVILE.  

PENSO IN PARTICOLARE AL BISOGNO DI PIU' RICCHE E CALDE RELAZIONI UMANE, CHE VIENE 
ESPRESSO DA TANTE PERSONE CHE VIVONO L'INASCOLTATA MALINCONIA DEL DOLORE E DELLA 
SOLITUDINE.  

PENSO ALLO SCONCERTO DI TANTI DI NOI DI FRONTE AD UNA EVOLUZIONE RAPIDA E RADICALE DI 
MODELLI DI CONVIVENZA E DI STILI DI VITA.  

PENSO AGLI ANZIANI, AI MINORI TRASCURATI, SPESSO SOTTOPOSTI A VIOLENZA, AI MALATI E A TUTTI 
GLI ALTRI CHE VIVONO IN CONDIZIONI DI ESCLUSIONE.  

E SONO QUESTI BISOGNI CHE SPESSO NON HANNO VOCE, CHE RARAMENTE GIUNGONO ALLE PRIME 
PAGINE DEI GIORNALI, SALVO CHE NON VI SIA QUALCHE CASO DRAMMATICO E CHE QUINDI SPESSO 
NON FANNO OPINIONE. MA UNA SOCIETA' CHE VOGLIA ESSERE ADULTA, QUALE NOI VOGLIAMO CHE 
ESSA SIA, DEVE AVERE OCCHI ED ORECCHIE ANCHE PER QUESTE ESIGENZE. SU DI ESSE SI GIOCANO 
INDUBBIAMENTE LA QUALITA' STESSA DEL PROGRESSO E LA LEGITTIMA ASPETTATIVA DI CIASCUNO 
ALLA PROPRIA PARTE DI SERENITA' E DI BENESSERE.  

AI GIOVANI, SEMPRE GIUSTAMENTE ANSIOSI DI IDEALITA', IO CREDO CHE POSSANO E DEBBANO 
ESSERE ADDITATI QUESTI OBIETTIVI. SE ESSI NON HANNO DOVUTO LOTTARE IN GRAN PARTE IN 
PRIMA PERSONA PER CONQUISTARE IL DIFFUSO BENESSERE DEGLI ANNI '80, POSSONO PERO' 
PREFIGGERSI DI LOTTARE PER IL SUPERAMENTO DEI COSTI CULTURALI, SOCIALI E CIVILI, CHE 
CERTAMENTE IL COSI' RAPIDO SVILUPPO DEL PAESE HA INEVITABILMENTE COMPORTATO.  

PER FARLO, AD ESEMPIO, UN MODO NOBILE E CERTAMENTE PREZIOSO PER TUTTI, SARA' QUELLO DI 
DEDICARSI A CONSERVARE L' INESTIMABILE PATRIMONIO AMBIENTALE E CULTURALE DELL' ITALIA, 
CON AMORE PER I MONUMENTI DEL PASSATO, CON AMORE PER LA NOSTRA NATURA. PER CITARE UN 
ESEMPIO DI GRANDE ATTUALITA' REALIZZARE UN EFFICACE SISTEMA DI PARCHI NAZIONALI E DI 
RISERVE NATURALI, SIGNIFICA RISPONDERE AD UNA DOMANDA DI NATURA SEMPRE PIU' 
INTENSAMENTE AVVERTITA E SIGNIFICA CONTRIBUIRE A COSTRUIRE UNA NUOVA PRIMAVERA ANCHE 
NEL NOSTRO AMBIENTE, CHE E' LA CASA DI TUTTI.  

RICORDIAMOCI CHE QUESTI NON SONO DISCORSI ASTRATTI. LA NATURA NON E' SOLTANTO UN FATTO 
FISICO. IL RISPETTO DELLA NATURA, LA RICONQUISTA DELLA NATURA, E' UNA MISURA DELLA 
MORALITA' DELLA VITA DI CIASCUNO DI NOI E DI MORALITA' DELLA VITA DELLA COMUNITA'.  

SU UNA VIA PERO' COSI' IMPEGNATIVA, NON SI PROCEDE DA SOLI. SU UNA VIA CHE DEVE 
ASSICURARE IL PROSEGUIMENTO DEL PROGRESSO, OCCORRE CHE NOI CONTINUIAMO A 
CONFRONTARCI CON IL MONDO ESTERNO, CON GLI ALTRI PAESI, CON IL MONDO PIU' VASTO.  



IL CONFRONTO, SU BASI DI PARI DIGNITA' CON TUTTI I NOSTRI PARTNERS MONDIALI, RICHIEDE UN 
COSTANTE AGGIORNAMENTO DELLA NOSTRA CULTURA NAZIONALE, CHE NON SI PUO' RICHIUDERE IN 
SE STESSA, IN UNO SFORZO CHE E' CERTO DI REALISMO, MA ANCHE DI CURIOSITA', DI 
IMMAGINAZIONE E DI FANTASIA, DOTI CHE CERTO AL NOSTRO POPOLO NON MANCANO.  

QUESTO IMPEGNO ASSUME, NELL' ANNO A VENIRE, UN RESPIRO PARTICOLARE, PERCHE' SI INNESTA 
IN UNA STAGIONE DI GRANDI SPERANZE E DI INNOVAZIONI PER LA COMUNITA' INTERNAZIONALE.  

IL 1988 E' STATO UN ANNO STRAORDINARIO, MIRACOLOSO, PER IL DIALOGO. UN ANNO CHE, NEI 
NOSTRI AUSPICI, RIMARRA' FORSE A SIMBOLEGGIARE LA TRANSIZIONE VERSO UN PIU' COSTRUTTIVO 
SVILUPPO DELLE RELAZIONI FRA I POPOLI SOTTO IL SEGNO DELLA PACE.  

ABBIAMO VISTO LA CONCILIAZIONE PREVALERE SUI CONTRASTI, OVE FORSE QUESTO NON ERA 
SPERABILE, IL MURO DELLA SORDITA' E DELL'INCOMPRENSIONE ASSOTTIGLIARSI SEMPRE DI PIU'. LO 
SFORZO DI MEDIAZIONE DELLE NAZIONI UNITE SEMBRA FAR PREVALERE LA PACE NEI CONFLITTI CHE 
LACERANO L' IRAN E L' IRAQ E L' AFGHANISTAN. E LA PACE, E NON PIU' IL TIMORE DELLA GUERRA, 
GETTA OGGI PIU' CHE MAI LA SUA LUCE PROMETTENTE SULL' ANNOSO CONFLITTO ARABO-
ISRAELIANO E SUL COMPLESSO DEI RAPPORTI FRA L' EST E L' OVEST, GRAZIE ANCHE ALL' IMPEGNO 
PROFUSO DAI PRESIDENTI DELLE DUE MASSIME POTENZE, CHE HA PERMESSO DI TOCCARE NUOVI 
TRAGUARDI, MA GRAZIE ANCHE ALL' AZIONE FATTIVA DI TANTE E TANTE NAZIONI CHE HANNO 
FAVORITO IL DIALOGO FRA LE DUE SUPERPOTENZE. E L' ITALIA E' STATA CERTAMENTE IN PRIMA 
LINEA FRA DI ESSE. QUESTI SFORZI HANNO PORTATO AD AUMENTARE LA COMPRENSIONE 
RECIPROCA E, PER LA PRIMA VOLTA NEL MONDO, NELLA STORIA FORSE, HANNO PORTATO ALL' 
ADOZIONE DI CONCRETE MISURE DI DISARMO E QUINDI DI DISTENSIONE E DI PACE.  

CON APPORTI GENEROSI E ORIGINALI L'ITALIA HA RE 

CATO IL SUO CONTRIBUTO AL RAGGIUNGIMENTO DI NUOVI APPRODI NELLA CONVIVENZA CIVILE. 
NELLO SPIRITO DI INIZIATIVA INTERNAZIONALE CHE CARATTERIZZA L' AZIONE DEL GOVERNO, 
CONFORTATA DA UN LARGO CONSENSO DEL PARLAMENTO, DOBBIAMO CONTINUARE AD ESSERE 
PIENAMENTE PARTECIPI DI QUESTO PROCESSO, PER CONSOLIDARLO E PER SVILUPPARLO ANCORA.  

QUESTE SONO LE RIFLESSIONI DI CUI VI HO VOLUTO RENDERE PARTECIPI, CERTO CHE ANCHE NELL' 
ANNO A VENIRE AMPIA SARA' LA DISPONIBILITA' DI TUTTI I CITTADINI AD OPERARE PER LO SVILUPPO 
CIVILE E DEMOCRATICO DEL PAESE E PER LA CAUSA DELLA PACE NEL MONDO.  

RINNOVO A TUTTI UN AUGURIO CORDIALE E SENTITO PER IL NUOVO ANNO CHE STA PER INIZIARSI.  
LO RINNOVO A COLORO CHE FESTEGGIANO L' INIZIO DI QUESTO NUOVO ANNO NELL' INTIMITA' 
FAMILIARE, MA ANCHE A COLORO CHE VIVONO IN SOLITUDINE E IN CONDIZIONI DI SOFFERENZA, O 
CHE, SEPARATI PROPRIO IN QUESTE ORE DALLE FAMIGLIE, STANNO PRESTANDO, 
NELL'ADEMPIMENTO DI UN DOVERE MILITARE O CIVILE, LA LORO OPERA AL SERVIZIO DELLA 
COLLETTIVITA'.  

BUON ANNO A TUTTI! 

 


